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Curdi protestano a Bruxelles 

Invaso l'Europarlamento 
«I turchi d massacrano» 
Fermato un deputato greco 
1B BRUXELLES A Bruxelles 
un gruppo di emigrati curdi ha 
dato vita a clamorose iniziative 
di protesta contro la repressio- ' 
ne del movimento separatista 
curdo in Turchia (almeno cin
quanta morti tra sabato scorso 
e ieri). Decine di persone han
no scagliato pietre contro i ve
tri dell'ambasciata del governo 
ds Ankara. Altri dimostranti 
hanno devastato i locali della • 
compagnia di bandiera turca e . 
di una banca. •• • \ 

L'episodio più drammatico 
e stata l'invasione della sede 
del Parlamento europeo, da 
parte di un centinaio di profu
ghi curdi, uomini, donne e 
bambini. La folla si è installata 
nell'atrio dell'edificio, che ò 
stato subito circondato dai 
gendarmi belgi. Questi non so
no -penetrati all'interno per 
non violare le norme sull'ex-
tratemtonalita. Tre eurodepu
tati, i greci Alexandros Alava- , 
nos (comunista) e Dimirrios 
Pagoropoulos (socialista), e 
la francese Marguerite Dingui-
rard (verde), hanno tentato di 
lare uscire in macchina dal 
Parlamento quattro curdi ricer
cati dalla polizia per i vari fatti 
di violenza della mattinata. Ma 
le due vetture ufficiali sono sta
te bloccate dai gendarmi, che 
hanno anche arrestato Alava-
nos. nel momento in cui que
sto si faceva incontro per ne
goziare con loro. L'eurodepu
tato greco e stato ammanetta
to. L'hanno rilasciato alcune 
ore dopo. Arrestati i quattro 
curdi. _ •,..*••. 

Attacchi contro edifici di en
ti turchi sono avvenuti anche 
in Olanda e Germania. A Rot
terdam ed all'Aia sono state 
prese di mira le filiali d'una 
banca. Uomini armati di 

spranghe hanno sfondato por
te e finestre e danneggiato 
computer e macchinari. Ad 
Amsterdam tre individui -ono 
stati arrestati dopo aver deva
stato la sede di una agenzia di 

. viaggi turca. 
Intanto nelle zone sudonen-

tali della Turchia, abitate in 
prevalenza da curdi, si conti
nua a sparare. La nvolta e ini
ziata a Cizre sabato scorso in 
occasione del Ncwroz (il ca-

, podanno curdo), e si 0 rapida
mente estesa alle citta di Sir-
nak, Nusaybin, Yuksekova e 
Van. Il cuore della rivolta sem
bra ora essere Simak. >Si sente 
sparare continuamente, non 
osiamo neanche affacciarci al
la finestra», hanno detto alcuni 
abitanti della cittadina al tele
fono. Secondo la radio e la te
levisione turca, le forze dell'or
dine «sono riuscite a stroncare 
il tentativo dei terroristi curdi di 
impadronirsi di Strnak". ma 6 

• impossibile avvicinarsi alla cit
tà. Una donna ha riferito di un 
vero e proprio assedio dei ri
belli agli alloggi dei familiari 
dei militari, dove 200 fra donne 
e bambini sarebbero difesi da 
pochi soldati contro un mi-

' gliaio di assalitori. La strada 
che collega le città dell'Anato
lia orientale al capoluogo 
Diyarbakir, riaperta per qual
che ora nella mattinata, fi stata 
di nuovo chiusa al traffico. Su 
tutta la regione vige il coprifuo
co. -

•Se le armi si levano contro 
lo Stato -ha detto ieri il primo 
ministro Suleyman Demirel 
annunciando l'invio di rinforzi 
verso le zone curde- lo Stato 

1 non può rimanere in silenzio. 
La Turchia ha la volontà e la 
potenza per mantenere la pa
ce, l'ordine e la fratellanza in 
tutto il paese». 

A Monaco un secondo G7% 
Kohl preme per invitare 
Eltsin al vertice di luglio 
La Casa Bianca d'accordo 
M WASHINGTON. Quello di 
luglio sarà il secondo G7 e 
mezzo della storia del «club* 
che governa l'economia mon
diale. Il cancelliere tedesco • 
Kohl, in qualità di presidente ' 
del gruppo dei sette paesi pù 
industnalizzati (ne fanno par
te oltre alla Germania. Stati 
Uniti. Giappone, Italia, Fran
cia, Gran Bretagna e Canada). 
ha proposto a Bush di allarga
re alla Csi il vertice di presiden
ti e primi ministri che si terrà a 
Monaco. Il presidente ameri
cano e d'accordo, dalle altre 
capitali del G7 non si segnala
no opposizioni e cosi Boris Elt
sin parteciperà all'incontro. 
Non si conosce ancora in qua
le forma anche se viene esclu
so a pnori che Eltsin possa par
tecipare al G7 a pieno titolo. 
Una forma o l'altra dovrà esse
re scelta, ha detto un alto fun
zionario del dipartimento di 
stato amencano. Alla fine del 
colloquio con Bush, Kohl ha 
soltanto auspicato che Eltsin 
possa essere l'ottavo invitato a 
Monaco, ma alla Casa Bianca 
si dà già per scontato che que
sto accadrà. Ciò che venne ri
conosciuto a Gorbaciov non 
può essere oggi negato a Eltsin 
soprattutto nel momento in cui 
gli Stati Uniti e in parte il Giap
pone sono messi sul banco de
gli accusati per non fare tutto 

quello che potrebbero a soste
gno della Csi. Gli Stati Uniti an
cora non hanno sbloccato il fi
nanziamento destinato al Fmi 
senza il quale il Fondo mone
tano non avrebbe soldi suffi
cienti per interventi concreti a 
sostegno della 'riforma. (L'Ita
lia ha adeguato la sua quota 
proprio ieri). 

Nell'agenda dei G7, gli aiuti 
alla Csi rappresentano il pro
blema numero uno. Gli Stati 
Uniti non potranno presentarsi 
a Monaco senza aver rispettato 
tutti gli impegni, ma a quel 
punto già il Fmi avrà già ratifi
cato l'ingresso a pieno titolo 
delle Repubbliche nell'organi
smo e varati i primi interventi. 
La strada e ancora piena di 
ostacoli a cominciare dalla n-
partizione delle quote: la Rus
sia chiede una quoto del 4%, 
mentre il Fmi prevede finora 
una quota del 2-2.5%. 

• Nell'agenda di Monaco ci 
sono il tema della crescita (lo 
scoglio sul quale il G7 si imbat
te ormai da un anno e mezzo 
senza grandi risultati se non 
quello di evidenziare gì1 inte
ressi in conflitto più che strate
gie comuni) e il negoziato 
commerciale Gatt. Kohl • ha 
detto che «se non nusciremo 
prima di luglio a dirimere i 
contrasti difficilmente sarà 
possibile farlo nel G7». 

Risultati capovolti rispetto ad un anno fa 
Il partito di Berisha supera il 64% 
e relega gli eredi del passato al 24% 
I repubblicani sotto la soglia del 4% 

Determinante il voto delle campagne : 
Manifestazioni di gioia nella capitale 
Positive reazioni a Washington" 
Il leader del Pd non riceve Achilli (Psi) 

In Albania trionfa l'opposizione 
Disfatta socialista, ora i democratici vogliono cacciare Alia 
L'Albania decreta il trionfo dei democratici che si 
assicurano il 64.8% dei voti relegando i socialisti al 
24.2%. Determinante il voto delle campagne. Impo
nenti manifestazioni di gioia a Tirana. 11 leader dei 
democratici Berisha: «A grandi passi verso l'Euro
pa». Soddisfazione a Washington. I democratici pre
tendono la carica di presidente. Torna in patria lo 
scrittore Ismail Kadarè. , .• : . -

TONI FONTANA 

• i «State tranquilli, se con
quistiamo due terzi dei seggi il 
presidente Alia se ne dovrà an
dare subito». Fino a domenica 
questo era un tabù nell'Alba
nia dell'ambigua convivenza 
tra vecchio e nuovo. Icn quan
do lo spoglio elettorale annun
ciava una vittoria travolgente 
dei democratici. Gene Pollo, 
portavoce del partito, ha final
mente scoperto le carte. Dun
que a Tirana, stravince l'oppo
sizione, l'elettorato ha deciso 
di far piazza pulita di quel che 
resta del vecchio regime, ca
dono le roccaforti socialiste 
nelle campagne, le città sono 
percorse da festosi cortei di 
auto che sventolano la bandie
ra americana. Più che una 
sconfitta della dittatura che per 
quarant'anni ha trasformato 
l'Albania in un'orribile caser

ma, ha vinto il sogno di una ra
pida fine della miseria e della 
privazioni. Imbavagliati e spiati 
per decenni, gli albanesi han
no puntato tutto sulle promes
se di una rapida ripresa. -La 
gente ha cambiato mentalità» -
avevano detto i capi dell'oppo
sizione alla vigilia del voto. 

E avevano ragione. I conta
dini poveri che solo un anno la 
avevano assicurato la vittoria 
ai socialisti, ieri hanno deter
minato la vittoria dell'opposi
zione. Tirana e i principali cen
tro urbani hanno assicurato il 
trionfo. Ad un terzo dello spo
glio i democratici raggiungono 
il 64.8% dei consensi, mentre i 
socialisti vengono relegati al 
24.2%. Il complicato sistema 
misto, proporzionale e mag
gioritario, dovrebbe avvantag
giare i democratici che si assi

curerebbero un seggio in 82 
dei cento collegi uninominali. 
Ai socialisti solo dieci seggi, la 
minoranza greca avrà due rap
presentanti nel nuovo parla
mento, i ' socialdemocratici 
uno. Cinque o sci seggi saran
no assegnati domenica prossi
ma nel turno di ballottaggio. 
Altri quaranta dei 150 seggi 
complessivi saranno assegnati 
sulla base della ripartizione 
dei voti confluiti in un collegio 
unico nazionale. É chiaro che • 
anche in questo caso i demo
cratici faranno man bassa. Po
co spazio resta ai partiti mino
ri, i repubblicani, spalleggiati 
dall'omonimo partilo italiano, 
non superano la soglia del 
quattro per cento e resteranno 
fuori del parlamento. Un trion
fo dei democratici insomma. 
•La nostra 6 una vittoria assolu
ta, abbiamo una maggioranza 
schiacciante. Questo faciliterà 
la distensione nel paese. Que
sto vecchio popolo menta la 
vittoria» - ha detto Sali Berisha, 
il leader assoluto dei democra
tici. E la folla che gremiva la 
strada antistante la sede del 
partito si è via via ingrossata. 
La gigantesca piazza Skan-
demberg, teatro un tempo del
le parate di regime, è stata oc
cupata dai democratici festanti 

per la vittoria. Berisha ha poi 
convocalo una confemza-
stampa per spiegare che «non 
sarà perduta alcuna opportu
nità» nella corsa verso l'Europa 
e che lo slogan del partito ù 
«democrazia, tolleranza, diritti 
umani». Il presidente Alia e ri
masto in silenzio. I socialisti 
hanno affidato ad un dirigente 
di secondo piano, Gewat LLo-
shi, del comitato esecutivo, il 
compito di spiegare con l'ag
gravarsi della crisi economica 
la secca sconfitta. «Noi non ci 
siamo mai rinnovati, non ab
biamo mai avuto un un Gorba
ciov» • ha aggiunto il dirigente 

• socialista, forse preannuncian-
do un regolamento di conti 
con i capi del partito riluttanti 

, ad appoggiare un più rapido 
. cambiamento • democratico. 

Anche la poltona del presiden-
. te Alia appare in pericolo. Beri

sha, a chi gli chiedeva se aves
se in animo di candidarsi alla 
carica di presidente, se l'è ca
vata dicendo «deciderà il par
lamento». . - . • i' 

Torna a Tirana lo scnttore 
Ismail Kadarè scappato a Pari
gi proprio mentre infuriava la 
battaglia contro il regime. Da 
Washington amva la soddisfat
ta reazione della Casa Bianca, 
mentre s'intrawede il rischio di 
un deterioramento dei roppor-

È un cardiologo 
il nuovo «re» 
di Tirana 

Sali Berisha 

li con l'Italia. Berisha non ha 
infatti recevuto ieri una delega
zione del parlamento italiano 
guidata dal socialista Achilli, 
presidente della commissione 
Esteri del Senato. Pare che i 
nuovi capi di Tirana non ab
biamo gradito l'impegno italia
no per l'Albania, o forse l'ap
poggio dei socialisti di Craxi 

• agli omonimi ex-comunisti al
banesi. •- ..-• - • -•-•/-

Mi Sarà probabilmente un 
figlio di contadini di Tropoja, 
nella zona montagnosa del 
nord dell'Albania, il prossimo . 
presidente del «paese delle 
aquile». Sali Berisha, un car
diologo di 47 anni presidente ' 
del partito democratico è il 
vincitore delle elezioni di do
menica. 

Nel 1990, sull'onda delle ' 
proteste studentesche che ' 
aprono la strada ai primi cani- ' 
biamenti, fonda con l'altro lea
der democratico Gramos Pash-
ko, il partito democraheo alba
nese che si oppone ai comuni
sti del partito del lavoro, tra
sformatosi successivamente in '• 
partito socialista nel giugno 
dello scorso anno. Eletto de
putato nel 1991 a Kavaja con il 
90% dei voti dopo le prime ele
zioni mulLpamtichc dell' «era 
Alia», Berisha allaccia stretti 

rapporti con gli Stali UruL e n-
prende quelli con la compo
nente albanese del vicino Ko
sovo, in Jugoslavi.!. _ ... 

Catalizzatore delle piazze, 
su Bensha non sembra aver 
pesalo un passalo nel partito 
comunista dal quale e uscito '.' 
nel 1990. L'unico impegno di " 
rilievo nel partito comunista fi 
stato per Bensha quello di ca- _ 
IX) della cellula dell 'ospedale • 
di Tirana. Come cardiologo è >' 
stato tra i medici curanti del ' 
dittatore Envcr Hoxha. Recen- " 
temente il solalizio con Paskho 
si era incrinato; Berisha era fa
vorevole alla rottura del govcr- • 
no di coalizione con gli ex-co
munisti che l'altio leader de
mocratico • al contrario non < 
condivideva. Ieri non ha voluto 
rispondere alle domande sulla , 
sua candidatura a presiaente, ' 
ma questa appare la scella più ,'• 
probabiledei democratici. ... 

A Krasnojarsk riunione dei deputati siberiani contro la «gestione coloniale di Mosca, 

Venti indipendentisti anche in Siberia 
Un rapporto russo sui rischi di scissione 
Venti nazionalisti sul Cremlino. II referendum del 
Tatarstan un colpo alla dirigenza russa. Venerdì a 
Krasnojarsk si svolgerà un'assemblea dei deputati 
della Siberia dove covano sentimenti separatisti. Il 
Cremlino ed il Soviet supremo preoccupati inviano 
una delegazione: «Potrebbe esserci il tentativo di 
creare una Repubblica politica». 11 procuratore di 
Tomsk diffida il leader del Partito indipendente. ' 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

SERGIO SEROI 

Mi MOSCA. Sarà una minac
cia prematura ma il governo . 
russo del presidente Eltsin e di 
nuovo in allarme per altn venti 
nazionalisti che potrebbero 
soffiare molto forte sopra il 
Cremlino. Dopo il preoccu
pante esito del referendum in 
Tatarstan («Non firmeremo il 
Trattato federativo ma soltanto 
un accordo diretto con la Rus
sia», ha detto il presidente Mir-
timar Shaymiev), si sta cercan
do di correre ai npan per fre
nare umori e spinte centrifu
ghe che percorrono il corpo 
della repubblica. Eltsin, che si 
batte per tenere unita la Csi 
nonostante il fallimento del
l'ultimo incontro di Kiev (opi
nione, questa, non condivisa 
dal maresciallo Evgheni) Sha-
poshnikov, comandante delle 
forze armate comunitarie, il 
quale fi rimasto soddisfatto dai . 

risultati ottenuti) avrebbe dato 
disposizioni per adottare «mi
sure urgenti» su come control
lare Il separatismo. Esisterebbe 
anche un rapporto speciale sul " 
fenomeno della disintegrazio
ne possibile della Russia: in es
so si parla apertamente di un 
rischio di «scissione economi
ca e politica del paese» favorita . 
dalla redistribuzione del pote
re nei territori. Con questa con
sapevolezza, i vertici . russi 
guardano seriamente preoccu
pati ad un imminente raduno 
di tutti i deputati della Siberia. 
Da venerdì a domenica a Kra
snojarsk, a quattromila chilo
metri da Mosca, delegazioni di 
parlamentari di ogni livello 
(repubblicani, regionali e cit
tadini) discuteranno ufficiai- ' 
mente sulla condizione sociale 
ed economica dello stermina
to territono ad oriente degli 

Urali (qualcosa come dieci i 
milioni di chilomcntri quadra
ti) e dei problemi di coordina
mento. Un ordine del giorno 
apparentemente innocuo ma 
che nasconde, e neanche tan
to, sentimenti secessionisti co
sa che ha spinto il Soviet su
premo a decidere di inviare 
una delegazione capeggiata 
dal vicepresidente Vladimir 
Shumeiko 11 quale ieri ha par
tecipato alla riunione del prc-
sidium che si fi occupato della 
vicenda. 

«Ci sono informazioni - ha 
dichiarato un altro vicepresi
dente. Serghei Filatov - che 
dalla riunione potrebbero 
emergere tentativi di creare 
una repubblica politica forma
ta da una scric di arce e regio
ni». Insoma: una repubblica di 
Siberia. Possibile? È già a tal 
punto la sfida alla integrità del
la Russia, a quella «linea» che 
Eltsin ha detto di considerare 
non sorpassabbilc? Le premes
se, in verità, ci sono, Secondo 
il settimanale «Kommcrsant», il • 
promotore della «disunifica-
zione» della Siberia e tale Boris 
Pcrov, c«presidente del Partito 
della Siberia Indipendente il 
quale ha proposto un pro
gramma che non lascia spazio 
agli equivoci: 1) proclamare 
l'indipendenza statale della Si
beria; 2) abolire tutti gli orga-

r - - -IV 

nismi del potere coloniale rus- -
so in periferia; 3) appello al -

• mondo' per il riconoscimento •• 
della repubblica sibcriana; 4) .. 

' elezione del presidente della * 
repubblica; 5) creazione del- i'v 
l'esercito siberiano. In sostan- • 
za: una fuga in piena regola.-. 
dalla Russia. O meglio: una : 
clamorosa scissione della par-

; te più sterminata, anche disa
giata, ma ricchissima di risorse ' 
naturali. Pcrov e i suoi «pero- • 
viani» (sono scarse le informa
zioni, al momento, sulle di- ' 
mensioni del seguito politico ^ 
del partito) stanno facendo . ' 
una campagna contro il potere . 
centrale «colpevole» di voler la- ' 
sciare via libera alle imprese • 
straniere ì>er la ricerca e lo -
sfruttamento minerario delle '• 
regioni siberiane e hanno pro
posto di abolire tutti i provvedi- ' 
menti che hanno dato vita alla - • 
privatizzazione sul territono. Il " 
procuratore della regione di i. 
Tomsk, Ponomariov, ha diffi- ' 
dato Perov e i suoi dal prose
guire la loro «campagna anti- » 
costituzionale». Ma al di là di 
queste posizioni estreme, il ra- . 

, duno dei parlamentari finirà ', 
con il segnalare con clamore il • 
disagio e il malcontento del
l'intera Siberia, proprio alla vi- -
gilia del Congresso russo del, 
sei di aprile. Il mugugno, che , 
potrebbe trasformarsi in lotta 

Boris Eltsin 

aperta, proviene innanzitutto 
dagli imprenditori per la politi
ca fiscale del governo e per 
aver Eltsin trasferito le imprese 
belliche, che sono la maggio
ranza in Siberia, al controllo 
centrale. Il consigliere Serghei 
Shakhrai, ha chiuso ogni di
scorso: «Il Trattato federativo 
(firma prevista il 31 marzo, 
ndf) non dà il diritto alla se
cessione». ,, , . , , . 

La Csce discute del Karabakh 

Il conflitto azero-armeno 
banco di prova europeo 
nelle operazioni di pace ̂  
••HELSINKI. La Csce (Confe
renza per la sicurezza e lo svi
luppo in Europa) fi al suo pri
mo intervento di mediazione ' 
fra parti in conflitto. La nunio- •* 
ne convocata oggi a Helsinki . 
discuterà del conflitto che op-, 
pone nel Nagornyj Karabakh , 
armeni e azeri da quattro anni. 
I 51 paesi, proprio da oggi en
trano a pieno titolo 10 repub-1 
bliche ex sovietiche, sono già 
orientati ad una serie di inizia
tive volte a porre fine al conflit- -
lo. Il piano proposto prevede ' 
l'invio di osservatori. La crea- ' 
zionc di corridoi umanitari per ' 
l'invio di soccorsi alle popola
zioni civili, l'avvio di un nego- • 
ziato che impegni le parti in . 
causa. Già da una settimana fi 
operante fra Armenia e Azer
baigian il cessato il fuoco otte- , 
nulo grazie ad una mediazio- . 
ne dell'Iran. Tuttavia i combat
timenti, anche se diminuiti , 
d'intensità, non sono cessati 
del tutto e le due parti si accu
sano reciprocamente delle vio
lazioni. L'iniziativa della Csce ' 
nel Caucaso ex sovietico fi voi- * 
ta a trasformare le funzioni di 
quello che fi stato a lungo un 
torum di discussione fra Est e H 

Ovest, senza che vi fossero " 
possibilità concrete di mter- • 
vento nei processi in atto. In di
scussione fra i ministri che si 
vedranno oggi nella capitale . 

finlandese è appunto la stru
mentazione giundica e finan
ziaria perché, la Conferenza 
possa assumere un ruolo effet
tivo nella prevenzione dei con
flitti e nella loro regolazione at- . 
traverso il negoziato. Ce sul ta
volo una proposa tedesca dì • 
dotare la struttura che unisce ' 
gli Stati europei più Canada e ' 
U s a •• •*> •"• 

Da parte degli Stati Uniti fi 
slata avanzata l'ipotesi dell'ufi- •' 
lizzazionc delle forze Nato nei v: 
conflitti regionali. A Helsinki si,. 
discuterà anche di un'altro • 
conflitto che investe l'ex Urss, 
quello che oppone, sulle nve -
del Dniestr moldavi (romeni) • 
e russi che vivono in Moldova. -
All'ordine del giorno nella nu-
nione di oggi anche l'ammis
sione di Slovenia e Croazia, "•' 
ostacolata dalla Serbia, e della ', 
Georgia. l.a richiesta di que- -
st'ultima non dovrebbe incon
trare difficolta, anzi il ricono
scimento, avvenuto • ieri, • da 
parte della Cee, ne è un pre
supposto necessario. In Arme
nia e Azebaigian si 6 già com
piuta una missione umanitaria '; 
della Csce. che ha ottenuto di ' 
far giungere a Stepanakert, ca-.; 
pitale del Nagornyj Karabakh : 
ormai del tutto in mano arme- • 
na. degli aiuti per la popola
zione civile, i .; • , i • -;• • 

Sciagura aerea al «La Guardia» 
Charter precipita in fase di decollo 

• i NEW YORK, venticinque morti, ventiquattro feriti e due 
dispersi e il bilancio di una sciagura aerea avvenuta nella 

' notte di lunedi nei pressi dell'aeroporto La Guardia di New 
York. Un charter della Usair si 6 schiantato poco dopo il de
collo nelle acque gelide della Baia di Rushing, mentre infu
riava una tempesta di neve. 11 velivolo fi rimasto semisom-

. merso nelle acque e la gran parte delle vittime è rimasta im-

Immagmi 
dell'aereo 
precipitato 
all'aeroporto 
«La Guardia» 
a New York 
nell'incidente 
hanno perso 
la vita 
25 persone 

prigionata nella parte sommersa dell'aereo. Testimoni ocu
lari hanno riferito che il charter, un f-28 4000, dopo essersi 
staccato da terra, ha perso rapidamente quota trasforman
dosi in una gigantesca polla di fuoco. . . • - -̂
La destinazione del volo era Cleveland e i 51 viaggiatori era
no in parte turisti in parte gente che si recava a Cleveland 
per lavoro. I superstiti sono stati ricoverati in tre ospedali di 
New York. Sul luogo della sciagura hanno lavorato 150 vigili 
del fuoco e gli specialisti della protezione civile. 

È la seconda volta in tre anni che un aereo della Usair 
precipita nella fase del decollo dall'aeroporto La Guardia. 
Le condizioni metereologiche erano proibitive, nevicava da 
tre ore e la temperatura era un grado sotto lo zero. 

Ottimista Pik Botha: in aprile governo multirazziale 

Dopo il referendum 
l'Anc dice nò a de Klerk 
• • JOHANNESBURG. L'Afri-
can national congress (Anc) • 
e il Partito comunista sudafri
cano (Sacp) hanno respinto -
le proposte governative inte
se ad includere la maggio- • 
ranza nera -nella -gestione 
dell'esecutivo durante la fase 
di transizione verso un nuovo 
assetto costituzionale. •«*•-. 

Alla •' ripresa dell'attività' 
dei gruppi di lavoro della 
Convenzione costituzionale 
(Codesa) dopo la parentesi 
referendaria, il governo ha ' 
proposto - la creazione "• di 
quattro «comitati di supervi- ' 
sione» che-dovrebbero af
fiancarsi all'esecutivo osi- ', 
stente nella gestione delle fi
nanze, degli enti locali e dei 
meccanismi elettorali. Ana
loghi comitati potrebbero es
sere successivamente creati 
per la gestione degli affari in
temazionali e delle forze di 
sicurezza.. • ,, -

I comitati dovrebbero es
sere designati dalle forze po
litiche partecipanti alla con
venzione costituzionali e no
minati ufficialmente dal pre
sidente Frederik W. de Klerk. . 

Pur approvando la decisio
ne governativa di procedere 
all'elezione di un organismo 
incaricato di redigere la nuo-, 
va costituzione, l'Anc ha rile- •' 
vaio che i «comitati di super
visione» non avrebbero pote
re reale in quanto soggetti al 
veto dell'esecutivo esistente. 
L'Anc propone invece la , 
creazione di un vero e pro
prio governo transitorio dota
to di poteri sovrani. L'Anc ha * 
rilevato che le proposte go
vernative sono in contrasto 
con la bozza di accordo sul 
governo transitorio approva
ta dalla Codesa tre settimane 
fa. Ma » nella conferenza 
stampa tenuta dopo la vitto
ria al referendum mercoledì 

scorso, de Klerk aveva smen
tito l'esistenza di tale accor
do, affermando che che in 
proposito si prospettava un 
«negoziato molto duro». 
, L'Anc ha anche respinto la 

proposta governativa secon
do cui la Costituzione e il Par
lamento attuali resterebbero . 
in vigore fino a quando non '"' 
sarà stata redatta la nuova '" 
carta. «Il governo vorrebbe al 
contempo partecipare al ne- , 
goziato ed esserne arbitro», 
ha rilevato l'Anc. - . <->•••'> -„ 

• Intanto a Tokio il ministero 
degli Esteri sudafricano Pik , 
Botha, in visita in Giappone, 
si fi dichiarato supcrottimi- • 
sta. «L'accordo per la forma
zione di un governo provvi
sorio multirazziale potrebbe 
essere raggiunto già in apri
le» ha detto Botha incontran
do il suo omologo giappone
se MichioWatanabe. . > 


